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Art. 1 - Oggetto e finalità del Regolamento 

1. Finalità principale del presente regolamento è la istituzione di un elenco di avvocati, singoli o 

associati, in cui iscrivere i professionisti ai quali l'Amministrazione Comunale, nella necessità, 

riterrà di affidare incarichi di rappresentanza e difesa in giudizio dell’Ente nonché nelle insorgende 

controversie che abbiano come controparte il Comune di Erchie.  

2. In particolare, il presente Regolamento disciplina il conferimento degli incarichi di patrocinio 

legale ai sensi dell’art. 17, comma 1, lett. d), del D. Lgs n. 50 del 2016 (Nuovo Codice dei Contratti 

Pubblici) nonché la consulenza legale fornita in preparazione di un procedimento giudiziario, 

secondo i criteri generali dell’azione amministrativa di imparzialità, trasparenza, parità di 

trattamento, proporzionalità, efficacia ed efficienza, nel rispetto dei principi di cui all’art. 4 del 

medesimo Decreto nonché in osservanza di quanto espresso dalla Autorità Nazionale 

Anticorruzione con le Linee Guida n. 12 - Affidamento dei servizi legali, approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con delibera n. 907 del 24 ottobre 2018. 

3. Gli incarichi conferiti a professionisti esterni all’Ente, relativi alla richiesta di una consulenza, 

studio o ricerca, destinati a sfociare in un mero parere legale, restano disciplinati, ai sensi dell’art. 7, 

comma 6, del D.lgs n. 165/2001 e ss.mm.ii e dall’art. 110, comma 6, del D.lgs n. 267/00, il cui iter 

procedimentale è curato da ciascun Responsabile del Servizio cui attiene la materia di riferimento. 

4. Sono escluse dalla presente regolamentazione le controversie inerenti le opposizioni a sanzioni 

elevante ai sensi del Codice della Strada, che restano di competenza del Responsabile della Polizia 

Locale. 

5. Sono altresì sottratte alla presente disciplina le opposizioni in materia tributaria - per le quali la 

competenza spetta al Responsabile dell'Ufficio Tributi - e i procedimenti relativi ai processi verbali 

amministrativi (violazione legge 689/81, Regolamenti, ecc...), per i quali resta ferma la competenza 

del Responsabile che ha emanato l'atto, anche nel successivo eventuale procedimento di 

opposizione alla ordinanza ingiunzione. 

 

Art. 2 - Rappresentanza in giudizio 

1. La rappresentanza in giudizio dell’Ente è riservata, fatta salva ogni diversa previsione statutaria, 

esclusivamente al Sindaco e, in caso di assenza o impedimento di questi, al vice Sindaco. 

2. La decisione in ordine alla necessità di attivarsi e/o resistere in giudizio è assunta con 

deliberazione della Giunta Comunale, in seguito a istruttoria dell'Ufficio Contenzioso, sulla base di 

una relazione del Dirigente del settore cui afferisce - ratione materiae - la controversia, che 

evidenzi le ragioni sostanziali dell’Ente e contenga le valutazioni sull’opportunità di agire o 
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resistere in giudizio. Oltre alla relazione, dovranno essere trasmessi all’ufficio contenzioso gli 

elementi necessari per predisporre gli atti difensivi. 

3. Per i gradi di giudizio successivi al primo, si fa riferimento alla relazione predisposta per il primo 

grado di giudizio, fatta salva la necessità di integrazioni ove reputate necessarie dall’Ufficio 

Contenzioso. 

4. L'individuazione del professionista è di competenza del Responsabile dell’Ufficio del 

contenzioso, cui sono demandati, tra l’altro, gli adempimenti successivi, relativi al conferimento 

dell'incarico, impegno di spesa e sottoscrizione di apposita convenzione inerente i rapporti tra le 

parti. 

5. Il Sindaco sottoscrive la procura alle liti in relazione al giudizio instaurando o instaurato. 

 

Art. 3 - Elenco degli Avvocati 

1. Per l’affidamento degli incarichi professionali legali esterni è istituito apposito elenco aperto dei 

professionisti, singoli o associati, esercenti l’attività di consulenza, di assistenza e di patrocinio in 

giudizio. Quest’ultimo è unico ed è suddiviso per sezioni in relazione alle seguenti tipologie di 

contenzioso: 

- Sezione A - Contenzioso amministrativo e contabile. Assistenza e patrocinio presso le 

magistrature Amministrative: Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) - Consiglio di Stato 

(C.D.S.) - Tribunale Regionale e Superiore delle Acque pubbliche - Corte dei Conti; 

- Sezione B - Contenzioso civile. Assistenza e patrocinio presso le Magistrature Civili ed eventuali 

organismi di mediazione; 

- Sezione C - Contenzioso in materia di lavoro. Assistenza e patrocinio presso la Magistratura 

Ordinaria - sezione lavoro; 

- Sezione D - Contenzioso penale. Assistenza e patrocinio presso la Magistratura Ordinaria; 

2. In via di prima attuazione, l’iscrizione all’elenco sarà preceduta dalla pubblicazione sull’Albo 

Pretorio on line e sul sito istituzionale dell’Ente di apposito avviso. Trattandosi di elenco aperto, 

l’iscrizione allo stesso non è soggetta a termini di scadenza. 

3. La formazione, la tenuta e l’aggiornamento dell’elenco sono curati dal Responsabile del Servizio 

Contenzioso, il quale esamina le istanze ricevute e verifica il rispetto dei requisiti richiesti. 

4. L’iscrizione nell’elenco avviene secondo il numero di protocollo assunto all'arrivo alle date di 

formazione e di aggiornamento dello stesso. L’eventuale diniego è disposto dal Responsabile con 

motivato provvedimento, tempestivamente comunicato al legale interessato. 

5. I professionisti iscritti potranno richiedere in ogni tempo l’aggiornamento del proprio curriculum 

o la cancellazione dall'elenco che avverrà con effetto immediato. 
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6. L’elenco è aggiornato con cadenza semestrale, nei mesi di luglio e gennaio (dell’anno 

successivo), sulla base delle nuove istanze pervenute, rispettivamente, entro il 30/06 e il 31/12 di 

ogni anno. 

 

Art. 4 - Modalità d’iscrizione 

1. L’iscrizione nell’elenco ha luogo su domanda del professionista interessato, singolo o associato, 

con l’indicazione delle sezioni dell’elenco cui chiede di essere iscritto in relazione alla 

professionalità e/o specializzazione risultante dal proprio curriculum. 

2. Non è consentito, a pena di esclusione, ad uno o più professionisti che facciano parte di uno 

studio associato o di una società di professionisti essere iscritto all’elenco singolarmente e, 

contemporaneamente, come rappresentante di uno studio associato o di una società. 

3. Per gli studi professionali associati è necessario allegare una scheda informativa ed i curricula di 

ciascun componente cui potranno essere conferiti incarichi. L’inserimento nell’elenco avviene, in 

tal caso, indicando la denominazione dello studio associato o della società di professionisti. 

4. L’iscrizione resta subordinata alla veridicità di quanto dichiarato. L'ente si riserva, inoltre, di 

verificare in ogni momento il permanere delle condizioni che hanno consentito l’iscrizione. 

 

Art. 5 - Contenuto della domanda e requisiti di iscrizione 

1. La domanda per essere inseriti nell’elenco va presentata con le modalità indicate nell'apposto 

avviso di selezione. 

2. Nella domanda l’interessato deve indicare il settore giuridico/legale corrispondente ad almeno 

una delle materie indicate nell’art. 3 del presente regolamento, fino ad un massimo di tre. 

3. La domanda d’iscrizione, deve altresì contenere le dichiarazioni relative ai seguenti stati o fatti: 

a) cognome, nome, luogo, data di nascita e luogo di residenza, codice fiscale e recapito telefonico; 

b) il possesso della cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni previste dalla normativa 

vigente; 

c) il godimento dei diritti civili e politici; 

d) l’iscrizione nelle liste elettorali del comune di residenza; 

e) l’iscrizione all’Albo professionale degli Avvocati da almeno due anni, la data di prima iscrizione 

e le successive variazioni; 

f) per le associazioni tra avvocati e le società di professionisti, l’iscrizione nell’elenco tenuto presso 

il Consiglio dell’ordine nel cui circondario hanno sede, ai sensi dell’art. 15, comma, 1, lettera l), 

della legge 31.12.2012, n. 247; 
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g) l’iscrizione all’Albo speciale degli Avvocati abilitati al patrocinio innanzi alle Giurisdizioni 

superiori (eventuale per coloro che siano in possesso di tale iscrizione e che aspirino ad assumere la 

difesa dell’Ente avanti le stesse); 

h) l’assenza di situazioni di incompatibilità con la pubblica amministrazione procedente e l’assenza 

di cause ostative a contrarre con la pubblica amministrazione previste dalla normativa vigente in 

materia; 

i) l’assenza di condanne penali e/o provvedimenti iscritti nel casellario giudiziale; 

l) di non aver riportato provvedimenti disciplinari ad opera del Consiglio dell’Ordine di 

appartenenza; 

m) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 

assistenziali dovuti alla Cassa di appartenenza; 

n) di rispettare gli obblighi deontologici di riservatezza in merito alle questioni ed alle materie 

trattate per conto dell'Ente; 

o) di essere libero professionista e di non avere in corso alcun rapporto di lavoro dipendente, né 

pubblico, né privato, neppure a tempo parziale; 

p) di non rivestire cariche elettive presso Pubbliche Amministrazioni ovvero di rivestire cariche 

elettive presso pubbliche amministrazioni, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 5, 

comma 5, del D.L. n. 78/2010; 

q) l’assenza di conflitto di interesse con il Comune di Erchie consistente, in particolare, nel non 

patrocinare cause attualmente pendenti contro l’Ente e nell’impegnarsi a non assumere, né 

direttamente, né per interposta persona, rapporti di patrocinio contro l’Ente stesso per tutta la durata 

dell’iscrizione all’elenco e dell’eventuale affidamento di un incarico professionale (nel qual caso si 

procederà alla cancellazione dall’elenco stesso); 

r) di non essere titolari, amministratori o dipendenti con poteri di rappresentanza o di 

coordinamento in società, enti o istituti che hanno rapporti con il Comune di Erchie, nascenti da 

appalti di opere, servizi o forniture; 

s) di non essere consulente legale, amministrativo o tecnico dei soggetti di cui al precedente punto 

r), con rapporto di collaborazione continuativo; 

t) di essere consapevole che l’iscrizione nell’elenco non comporta l’assunzione di alcun obbligo 

specifico da parte dell’amministrazione, né l’attribuzione di alcun diritto in ordine all’eventuale 

conferimento dell’incarico; 

u) di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato 

dall’amministrazione comunale con deliberazione della giunta comunale n. 91 del 21/10/2014, 

reperibile all’indirizzo internet 
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http://www.trasparenza.tinnservice.com:8010/traspamm/documenti/80000960742/?idsezione=246&

idperiodosezioni=2&idannopubblicazione=-1&rows=50&page=1 e di impegnarsi, in caso di 

affidamento di un incarico, ad osservare il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

v) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs 196/2003 e del GDPR 

(General Data Protection Regulation), approvato con Regolamento UE 2016/679, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale le dichiarazioni vengono rese, nel rispetto dei principi indicati nello 

stesso decreto. 

4. Nella domanda dovrà essere contenuta espressa dichiarazione di presa conoscenza e accettazione 

delle condizioni di cui al presente regolamento e di tutti gli atti del procedimento. 

5. Il professionista dovrà altresì indicare i recapiti (domicilio, tel., fax, indirizzo di posta elettronica 

certificata), presso i quali verrà inviata ogni necessaria comunicazione inerente alla presente 

procedura, oltre ad un numero di telefono cellulare di reperibilità diretta. 

6. Tutte le suddette dichiarazioni effettuate all’atto dell’iscrizione dovranno essere rese con le 

modalità di cui al DPR 28.12.2000, n. 445 e ss.mm.ii. È facoltà dell’Amministrazione procedere, in 

ogni momento, alle verifiche documentali dei requisiti autodichiarati dai professionisti iscritti 

nell’Elenco, anche mediante accertamenti a campione ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, 

richiedendo ai medesimi la trasmissione della documentazione a comprova. 

7. Il venir meno di una delle suindicate condizioni comporta l’automatica decadenza dall’iscrizione.  

8. La scelta del professionista incaricato nel caso concreto avverrà secondo i criteri di cui al 

successivo art. 7. 

9. Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 

- copia del documento di identità (fronte retro) in corso di validità; 

- copia del codice fiscale; 

- copia di contratto di polizza assicurativa a copertura dei rischi derivanti dall’esercizio della 

professione; 

- copia firmata del curriculum professionale, con esplicita dichiarazione di consenso al trattamento 

dei dati personali ai sensi del D. Lgs 196/2003 e ss.mm.ii.,, redatto secondo il formato europeo. Nel 

curriculum dovrà essere espressamente indicata la data di prima iscrizione all’Albo degli Avvocati 

presso il Foro di competenza ed eventuali successive variazioni o iscrizioni presso altro Ordine 

nonché l’eventuale conseguimento dell’abilitazione al patrocinio avanti le Giurisdizioni superiori. 

 

Art. 6 - Cancellazione dall’elenco 

1. La cancellazione dall’elenco dei soggetti iscritti avviene nel caso di: 
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a) mancanza o falsa dichiarazione in ordine alla sussistenza dei requisiti d’iscrizione; 

b) mancata comunicazione delle variazioni dei requisiti e delle dichiarazioni rese in fase di 

iscrizione; 

c) rifiuto per due volte, senza motivo, dell’incarico, a seguito dell’affidamento; 

d) risoluzione per inadempimento di un contratto affidato; 

e) sussistenza di una causa di incompatibilità (come ad esempio l’assunzione di rapporti di 

patrocinio o l’instaurazione di vertenze contro il Comune di Erchie in costanza di iscrizione 

all’elenco); 

f) espressa richiesta da parte del professionista. 

2. La cancellazione dall’elenco è comunicata dall’Ente al professionista tramite e-mail o pec. 

3. Una nuova iscrizione non può essere presentata prima che sia decorso un anno dall’avvenuta 

cancellazione. 

 

Art. 7 - Conferimento degli incarichi legali 

1. Compilato l’elenco, la scelta dei legali incaricati della rappresentanza e difesa del Comune di 

Erchie verrà effettuata tenendo conto dei seguenti principi ed elementi: 

- esperienza e competenza tecnica, da intendersi come competenza nella materia oggetto del 

contenzioso; 

- la pregressa, proficua collaborazione con la stessa amministrazione in relazione alla medesima 

questione; 

- in presenza di incarichi di minore rilevanza, anche per la loro serialità, principio di rotazione tra 

gli iscritti all’elenco, all’interno dei vari settori. 

2. Laddove i termini processuali della controversia impongano di nominare con somma urgenza un 

patrocinante dell’Ente o nei casi di evidente consequenzialità o complementarietà con altri incarichi 

già espletati precedentemente, si provvederà con affidamento dell’incarico intuitu personae, 

eventualmente, anche a professionista non presente nell’elenco predisposto dall’amministrazione.  

3. L’affidamento diretto, è altresì possibile, mediante atto motivato, nei casi di: a) particolare 

complessità delle questioni giuridiche da trattare, tale da richiedere la nomina di un professionista 

dotato di indiscussa e comprovata specializzazione, esperienza e competenza tecnica nel settore cui 

afferisce la controversia; b) affidamento dell’incarico di patrocinio nei gradi di giudizio successivi 

al primo, salvo che ragioni di opportunità legate, ad esempio, all’esito di tale giudizio, suggeriscano 

di rivolgersi ad altro professionista.  



 

9 
 

4. Nell’individuazione del legale è fatta salva la facoltà per l’amministrazione, di richiedere due o 

più preventivi, tenendo conto, ai fini della valutazione comparativa dei concorrenti, dei principi e 

criteri di cui al comma 1. 

5. Non possono essere conferiti incarichi congiunti a più avvocati, salvo i casi in cui la natura della 

controversia implichi conoscenze specifiche e particolari in rami diversi del diritto. In tali evenienze 

l’atto dovrà essere adeguatamente motivato circa l’aspetto della necessità. 

6. Gli incarichi devono essere regolati da apposite convenzioni. Le convenzioni devono prevedere 

una specifica clausola risolutiva che vieti all’incaricato altri rapporti professionali che possano 

risultare formalmente o sostanzialmente incompatibili con l’incarico affidato. Nelle stesse gli 

incaricati devono dichiarare la permanenza dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco. Le convenzioni 

devono inoltre prevedere l’indicazione del valore della causa. 

 

Art. 8 - Descrizione del servizio e doveri del professionista 

1. I professionisti incaricati della difesa dell’Ente, oltre a svolgere con diligenza e puntualità tutti i 

compiti connessi alla rappresentanza in giudizio, nel rispetto dei vincoli di mandato, dovranno 

garantire le seguenti specifiche attività: 

- aggiornare per iscritto o tramite pec costantemente l’Ente sullo stato generale del giudizio e 

sull’esito delle singole udienze con le relative date di rinvio, con l’indicazione dell’attività posta in 

essere e inviare, dopo l’udienza, o comunque in giornata, copia di ogni verbale, memoria, comparsa 

o altro scritto difensivo redatto nell’esercizio del mandato conferito; 

- fornire parere scritto, ai fini della valutazione dell’opportunità/convenienza dell’eventuale 

proposizione di appello o ricorso per Cassazione o, comunque, in generale, impugnazione dei 

provvedimenti emanati nel contenzioso assegnato; 

- predisporre e, allo scopo, fornire parere scritto, in ordine all’eventuale proposta di transazione 

giudiziale, se ritenuto utile e vantaggioso per l’Ente; 

- garantire la propria personale reperibilità, anche attraverso la comunicazione di apposito numero 

di cellulare, e rendersi disponibile ad incontrare l’Amministrazione, su espressa richiesta della 

stessa, per eventuali procedimenti di particolare significatività; 

- provvedere a richiedere alla controparte le somme eventualmente liquidate in sentenza in favore 

del Comune di Erchie, trasmettendo a quest’ultimo, nell’eventualità del mancato recupero 

stragiudiziale, tutto quanto occorre per il recupero coattivo. 

2. Il legale ha altresì l’obbligo di comunicare tempestivamente l’eventuale causa di conflitto di 

interesse o di incompatibilità rispetto al contenzioso ed al complessivo rapporto fiduciario. Le cause 

di conflitto di interesse oppure di incompatibilità devono essere comunicate anche se 



 

10 
 

sopraggiungono nel corso del rapporto professionale. Il Responsabile del Servizio Contenzioso 

procede alla revoca dell’incarico quando il motivo di incompatibilità o di conflitto di interesse possa 

nuocere alla regolare gestione della causa oppure sia tale da incrinare il rapporto fiduciario. Tale 

obbligo è anche esteso ai legali che esercitino negli stessi locali o che facciano parte di una stessa 

società o associazione professionale del richiedente. 

 

Art. 9 - Corrispettivi per gli incarichi - Attività di domiciliazione 

1. Il corrispettivo è determinato in maniera omnicomprensiva, fissa ed invariabile per l’intero 

giudizio, tenendo presente l’oggetto e la complessità della controversia. 

2. La determinazione del compenso professionale è stabilita in ragione dei parametri minimi di cui 

al DM 55/2014 e sue successive modificazioni e/o integrazioni, recante "Determinazione dei 

parametri per la liquidazione dei compensi per la professione forense ai sensi dell'art. 13 comma 6 

della legge 31 dicembre 2012, n. 247", al quale espressamente si rinvia. Su tale importo, il 

professionista dovrà applicare un ulteriore ribasso pari al 25%. In casi eccezionali ed adeguatamente 

motivati, in virtù della particolarità della controversia, il compenso può essere superiore al 

compenso minimo stabilito dal D.M. 55/2014 e ss.mm.ii. 

3. La misura del compenso, consensualmente quantificato, viene resa nota all'Ente con un 

preventivo di spesa. Nell'ipotesi in cui sia l'Ente il soggetto promotore di una controversia, il 

preventivo dovrà tener conto anche delle eventuali spese vive per l'introduzione del giudizio. Lo 

stesso valga nel qual caso sia necessario far fronte a spese vive relative alla presentazione di 

prevedibili atti in sede di successiva costituzione (ad esempio, per domande riconvenzionali, 

richiesta di misure cautelari, memorie aggiuntive, appelli incidentali, ecc...). 

4. L’eventuale corresponsione di somme in acconto sul compenso pattuito, che potranno essere 

accordate solo per le singole fasi come esplicitate nel preventivo sopra indicato ed a conclusione 

delle stesse, nonché la liquidazione del saldo finale, dovrà avvenire previa presentazione di fattura 

elettronica in conformità alla normativa vigente. Contestualmente alla trasmissione della richiesta di 

pagamento, qualora il professionista non vi abbia già provveduto, dovranno essere trasmessi tutti gli 

atti difensivi. E’ fatta salva la possibilità di accorpare in una sola fattura pro-forma le prestazioni di 

più fasi. 

5. Il compenso pattuito comprende l’intero corrispettivo per la prestazione professionale, incluse le 

attività accessorie della stessa. Non sono riconosciute spese per la trasferta e la domiciliazione, fatta 

eccezione per i giudizi dinanzi alle magistrature superiori e limitatamente alle voci di spesa 

analiticamente documentate e afferenti esclusivamente a quelle di viaggio. 
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6. Al fine di mantenere il controllo della spesa, il legale si obbliga, altresì, ad astenersi dall’espletare 

prestazioni professionali non coperte da regolari preventivi impegni, pena il mancato pagamento. 

7. Allorquando, eccezionalmente, si presenti la necessità di svolgere prestazioni non comprese nel 

preventivo pattuito, il legale, durante l’esercizio finanziario in cui si presenta l’evento, dovrà 

tempestivamente avvertire l’amministrazione in modo tale da consentire, valutata la situazione, di 

assumere ulteriore impegno di spesa per consentire il prosieguo dell’incarico. In assenza di 

conferma del preventivo integrativo, il legale potrà rinunciare al mandato dandone comunicazione 

scritta all’Ente. 

8. Nell’ipotesi in cui la causa, per la quale è conferito al professionista il mandato di difesa e 

patrocinio in giudizio, non sia stata iscritta a ruolo, sarà liquidata la sola somma relativa alla fase 

dello studio della controversia. In caso di rinuncia al mandato o di abbandono della causa sono 

riconosciute le competenze spettanti per l’attività effettivamente svolta fino al momento della 

rinuncia al mandato o dell’abbandono o estinzione del giudizio. 

9. In caso di estinzione anticipata del giudizio l’importo complessivo richiesto verrà corrisposto in 

proporzione all’attività effettivamente espletata. 

10. In caso di studi associati o società di professionisti, il corrispettivo sarà comunque e sempre 

determinato come se l’attività fosse svolta da un unico professionista. 

11. Nel caso in cui per lo svolgimento dell’attività sia necessario avvalersi di un avvocato 

domiciliatario, vi provvederà il professionista incaricato, sia sotto il profilo dell’individuazione, che 

in ordine al pagamento del corrispettivo dovutogli. 

12. In caso di vittoria dell’ente nel giudizio, qualora vi sia condanna alle spese per una somma 

eccedente quella pattuita, al professionista spetterà la maggior differenza, ma lo stesso dovrà 

curarne il recupero, senza ulteriore compenso. 

 

Art. 10 - Registro degli incarichi 

1. Il registro degli incarichi legali è istituito presso l’Area Affari Istituzionali e Servizi alla Persona 

- Servizio Contenzioso, e deve contenere le annotazioni degli incarichi conferiti e dei corrispondenti 

atti amministrativi comportanti impegni di spesa, suddiviso per anno solare. 

 

Art. 11 - Trattamento dei dati personali 

1. Il trattamento dei dati personali avviene nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in 

materia di protezione dei dati personali, in particolare degli articoli 7 e 13 del D.Lgs 196/2003 e del 

GDPR n.679/2016. 
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2. I dati forniti dagli interessati saranno raccolti e trattati con sistemi elettronici e manuali ai fini del 

procedimento di formazione e aggiornamento dell’elenco e dell’eventuale affidamento 

dell’incarico. Tali dati saranno utilizzati secondo le disposizioni di legge in modo da garantire la 

loro sicurezza e riservatezza. 

 

Art. 12 - Pubblicità ed entrata in vigore 

1. Per favorire le iscrizioni e l’aggiornamento dell’elenco, il Comune attua le più opportune forme 

di pubblicità mediante avviso pubblicato all’Albo Pretorio on line e sul sito web istituzionale del 

Comune, nonché a mezzo invio di comunicazione all’Ordine degli Avvocati della Provincia di 

Brindisi. 

2. Gli incarichi affidati di cui al presente regolamento saranno pubblicati, in maniera tabellare, a 

cura dell'Ufficio Contenzioso, sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente - 

Consulenti e collaboratori - Titolari di incarichi di collaborazione o consulenza (allegati), ai sensi 

della vigente normativa. 

3. Il presente regolamento entra in vigore a seguito della esecutività della deliberazione che lo 

approva. 

 

Art. 13 – Norme di rinvio e clausola di salvaguardia 

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia alla normativa 

vigente in materia ed al Codice di deontologia forense. 

2. Gli incarichi professionali affidati precedentemente all’entrata in vigore del presente regolamento 

continuano a essere regolati dalle convenzioni già sottoscritte, fino al termine del giudizio. 


